
26 L’Eco di Bergamo
Mercoledì 29 Maggio 2024

Gianluca Suardi 

È stato pubblicato ie-
ri in Gazzetta Ufficiale il de-
creto Autovelox. Il provvedi-
mento, fortemente voluto dal 
ministro delle Infrastrutture 
e dei Trasporti Matteo Salvi-
ni, punta a limitare l’uso dei 
misuratori della velocità, che 
potranno essere installati 
«solo per prevenire incidenti» 
e non, ha affermato il mini-
stro, per «fare cassa sulla pelle 
degli automobilisti».

Le regole
Secondo le nuove regole gli 
autovelox dovranno essere 
sempre ben visibili e segnalati 
in anticipo, anche un chilome-
tro prima fuori dai centri abi-
tati, e posizionati con una cer-
ta distanza uno dall’altro in 
modo da evitarne la prolifera-

Lovere
Statale 42
Limite 90 km/h

Albano Sant’Alessandro-Brusaporto
Statale 42
Limite 90 km/h

Bonate Sopra (2 apparecchi, 1 in riparazione)
Asse interurbano
Limite 90 km/h

Mozzanica
Statale 11
Limite 70 km/h

Treviglio (2 apparecchi)
Statale 42
Limite 90 km/h

Gli autovelox in provincia di Bergamo

TORESANI DANIELE

Stretta  autovelox
Sono otto quelli fissi
nella Bergamasca
Il decreto. Da valutare gli effetti delle nuove regole
Gli apparecchi dovranno essere visibili e ben segnalati
Gli operatori: «Ma sono utili per prevenire gli incidenti»

A non essere partico-
larmente contenti del nuovo 
decreto Autovelox sono gli 
esponenti dell’Associazione 
italiana familiari e vittime della 
strada che, per voce del referen-
te Ivanni Carminati, hanno vo-
luto esprimere la loro opinione 
riguardo alle norme introdotte 
dal ministro Salvini. «Come as-
sociazione vittime della strada 
siamo contrari al fatto che non 
possano essere posizionati au-
tovelox dove c’è un limite di ve-

locità inferiore a 50 km/h –  
spiega Carminati –. Questa pos-
sibilità inoltre dovrebbe essere 
valutata da ogni amministra-
zione comunale, che conosce il 
territorio e le zone critiche del-
la propria città». Secondo il re-
ferente dell’Associazione tutti i 
limiti di velocità, anche i più 
bassi, andrebbero rispettati per 
la sicurezza stradale special-
mente di pedoni, ciclisti o an-
che motociclisti. «I pedoni sono 
gli utenti della strada più vulne-

rabili, perché un conto è l’im-
patto con una macchina  che va 
a 30 km/h, mentre è ben diver-
so l’impatto con  una  che va a 60 
o 70 km/h. In questi primi mesi 
del 2024 ci sono già stati 4 pedo-
ni investiti e uccisi in provincia 
di Bergamo.  La velocità è sem-
pre la prima causa di morte sul-
le strade, seguita da alcol, droga 
e uso del telefonino alla guida, 
ed è provato che a ridurre la ve-
locità si ridurrebbero di molto 
gli incidenti stradali, perché 

l’automobilista avrebbe il tem-
po e lo spazio per poter frenare. 
Poi ci sono ancora strade urba-
ne in cui si vedono persone pas-
sare a 80-90 km/h, che andreb-
bero sanzionate».  In conclusio-
ne,   Carminati spiega che que-
sto nuovo decreto «potrebbe 
portare a un maggior numero di 
incidenti, perché se un auto-
mobilista sa che in città non ci 
sono controlli e autovelox, allo-
ra è portato ad andare anche ol-
tre il limite di velocità». Da ieri in vigore il decreto Autovelox 

zione. Dovranno inoltre esse-
re su tratti di strada indivi-
duati tramite un provvedi-
mento del Prefetto. 

Gli autovelox fissi per la ri-
levazione della velocità non 
saranno più presenti nelle 
strade cittadine dove il limite 
di velocità è inferiore a 50 al-
l’ora, a eccezione di vie in 
prossimità di scuole, asili e 
ospedali, e nelle strade extra-
urbane il limite imposto non 
dovrà essere inferiore di oltre 
20 all’ora a quello previsto da 
quel tipo di strada.

L’utilizzo dei dispositivi su 
veicoli in movimento sarà in-
vece consentito solamente in 
caso di contestazione imme-
diata dell’infrazione. Queste 
nuove norme sono già entrate 
in vigore, ma è previsto un pe-
riodo transitorio di 12 mesi 
per consentire ai sindaci di 
adeguare alla normativa gli 
autovelox già installati.

Il quadro in Bergamasca
E in Bergamasca, qual è la si-
tuazione? Gli autovelox fissi 
attualmente sono otto. Lungo 
la statale 42 del Tonale e della 
Mendola, una tra le più im-
portanti arterie viabilistiche 
della Bergamasca, si trovano 
apparecchi  a Treviglio, Alba-
no Sant’Alessandro, Brusa-
porto e Lovere: in tutti i casi 
il limite di velocità è fissato a 
90 chilometri orari. Sull’ex 
statale 11 Padana superiore c’è 
l’impianto all’altezza dell’abi-

tato di Mozzanica. E poi Bo-
nate Sopra, con due autovelox 
sull’asse interurbano nelle 
due direzioni: uno dei due è 
però ancora in riparazione do-
po essere stato messo fuori 
uso da un «fleximan» nostra-
no. 

Non è ancora stato comuni-
cato se e come le nuove norme 
avranno impatto su qualcuno 
di questi autovelox, ma le au-
torità locali sono pronte even-
tualmente  a intervenire, co-
me riferisce il Comandante 
della Polizia locale di Trevi-
glio, Giovanni Vinciguerra: 
«Noi tempo fa eravamo stati 
contattati dalla Polizia Stra-
dale quando circolava ancora 
la bozza, ora siamo in attesa 
delle indicazioni della Prefet-
tura e della  Stradale in modo 
da allinearci alle direttive».

Anche l’unico velox di Tre-
viglio, collocato in via Berga-
mo (provinciale 42), potrebbe 
essere interessato dalle nuove 
norme,  anche se nel corso del 
tempo sta dando i risultati 
sperati. «Da quando, circa 10 
anni fa, l’amministrazione ha 
installato quel sistema fisso, 
in quel tratto non ci sono più 
stati incidenti mortali - sotto-
linea Vinciguerra -. Io posso 
dire che a tutt’oggi  “becchia-
mo” ancora automobilisti e 
soprattutto motociclisti che 
sfrecciano a 170-180 all’ora su 
quella strada. Se qualcuno do-
vesse prendere delle decisio-
ni, deve tenere conto che ci so-

Carminati (Vittime della strada) scettico:
 «La velocità è la prima causa di morte»

n Il comandante
di Treviglio: si tenga 
conto che qui  le moto 
sfrecciano anche 
a 180 all’ora 

n Il presidente 
dell’Associazione 
Polizia locale: serve 
riflessione sui limiti
di velocità

no ancora comportamenti 
molto trasgressivi». Le nuove 
norme stabiliscono delle limi-
tazioni non solo sui dispositi-
vi già presenti, ma anche su 
quelli che si avrebbe intenzio-
ne di installare.

«Ovviamente questo decre-
to pone dei paletti molto più 
rigidi – conclude il Coman-
dante della Locale di Treviglio 
-. Bisogna capire se i sistemi 
esistenti, rispetto alle valuta-
zioni complessive, saranno da 
mantenere o meno».  Claudio 
Modina, presidente dell’Asso-

ciazione Polizia locale della 
provincia di Bergamo, pone 
l’accento sulla questione della 
prevenzione. 

La prevenzione e i limiti
«Sicuramente l’autovelox de-
ve essere usato per prevenire 
gli incidenti – spiega –. Lo sco-
po è proprio quello di control-
lare la velocità, non quello di 
fare cassa, così come tutto il 
Codice della strada è basato 
sulla prevenzione e non sul fa-
re cassa. Purtroppo è noto che 
a volte, in certi luoghi, gli au-

tovelox vengono messi solo 
per fare multe, ma questa non 
è mai una scelta della Polizia 
locale, che mette solamente in 
atto le disposizioni dell’am-
ministrazione da cui dipen-
de». 

Modina solleva anche un 
altro tema: «Piuttosto ci sa-
rebbe da fare un’attenta valu-
tazione di tutti i limiti di velo-
cità e adeguarli realmente al 
tipo di strada, al traffico e al 
numero di incidenti accadu-
ti».
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Periodo transitorio di 12 mesi
per adeguarsi alla normativa
Le nuove norme sono già in vigore, ma è previ-
sto un periodo transitorio di un anno per ade-
guare gli impianti già installati


